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1 INTRODUZIONE 
 

La presente Relazione di Progetto del Lotto 3B 

ҵEkteqpxcnnc|kqpg" fk" TqxgtgvqҶ" knnwuvtc" ng" uqnw|kqpk"

rtqigvvwcnk"uxknwrrcvg"pgnnҲcodkvq"fgn"Fqewogpvq"fk"

Fattibilità delle Alternative Progettuali (DocFAP), le 

motivazioni che hanno portato a identificare la 

soluzione più efficace in ragione degli obiettivi attesi e 

i risultati dei successivi approfondimenti progettuali . 

In particolare, al fine di fornire un adeguato grado di 

approfondimento del progetto , è stato avviato lo 

sviluppo del PFTE sulla soluzione risultata preferibile, i 

cui primi esiti sono oggetto  del presente elaborato, 

fornendo un quadro conoscitivo  di riferimento 

maggiormente approfondito  pgnnҲcodkvq"fgn"Fkdcvvkvq"

Pubblico. 

 

1.1 Inquadramento dellôintervento 

Il progetto del Lotto 3B ҵCirconvallazione di RoveretoҶ 

prevede la realizzazione di una nuova linea ferroviaria 

a doppio binario progettata per separare il traffico 

ogtek" fc" swgnnq" rcuugiigtk." tkfwttg" nҲkorcvvq" fgn"

transito ferroviario nei centri abitati e favorire il 

trasferimento delle merci dalla strada alla ferrovia. Il 

tracciato, in gran parte in galleria, garantisce 

prestazioni elevate e minimizza le interferenze con il 

territorio.   

NҲqrgtc"si inserisce nel progetto di quadruplicamento 

della linea ferroviaria FortezzaҭVerona, uno degli 

kpvgtxgpvk"uvtcvgikek"kpfkxkfwcvk"fcnnҲWpkqpg"Gwtqrgc"

per lo sviluppo della rete centrale dei trasporti, come 

previsto dai Regolamenti (UE) n. 1315/2013 e 

1316/2013.   

Pgnnq"urgekhkeq"nҲkpvgtxgpvq"fk"swcftwrnkecogpvq, a 

cui si aggiunge un investimento correlato 

uwnnҲkorkcpvq" fk" Xgtqpc" Swcftcpvg" Gwtqrc, 

eqpugpvktּכ"nҲceeguuq"fc"Uwf"cnnc"Icnngtkc"fk"Dcug"fgn"

Dtgppgtq"eqpvtkdwgpfq"cn"rqvgp|kcogpvq"fgnnҲcuug"

Verona-Innsbruck-Monaco sul Corridoio TEN-T 

(Trans European Network- Transport) Scandinavo-

Mediterraneo (Figura 1), progetto di carattere 

rtqitcoocvkeq"cxxkcvq"fcnnҲWpkqpg"Gwtqrgc"rgt"kn"

miglioramento delle vie di comunicazione a livello 

eqowpkvctkq" g" vtcpuhtqpvcnkgtq" eqp" nҲqdkgvvkxq" fk"

contribuire alla riduzione delle emissioni di gas 

inquinanti attraverso una gestione sostenibile dei 

trasporti. La realizzazione della tratta di accesso sud 

consentirà un significativo incremento della 

capacità e della velocità del corridoio, favorendo al 

contempo la canalizzazione dei flussi di traffico. Ciò  

permetterà di destinare la nuova linea ad alta 

capacità prevalentemente al trasporto merci, 

fornendo una risposta concreta alle esigenze di 

crescita economica, sostenibilità ambientale e d 

integrazione dei sistemi di trasporto a scala 

europea. 

Il quadruplicamento della linea ferroviaria Fortezza-

Verona prevede la realizzazione di sette lotti 

funzionali di cui alcuni prioritari in termini di 

superamento dei limiti di performance e di velocità 

rtgugpvk"uwnnҲcvvwcng"nkpgc"uvqtkec"fgn"Dtgppgtq"*nqvvi 

1-2-3-4) e alcuni di completamento (lotti 5 -6-7). 

(Figura 2). 

 

In tale scenario, la Circonvallazione Ferroviaria di 

Rovereto, oggetto del presente elaborato, costituisce 

il Lotto 3B fgnnҲkpvgtxgpvq"eqornguukxq0  Tale opera, 

ricadente interamente nel territorio della Provincia di 

Trento, prevede wp"vtcvvq"cnnҲaperto che interessa i 

Comuni di Ala e Mori e Rovereto per poi sotto 

attraversare i Comuni di Rovereto, Volano, Nomi, 

Calliano e Besenello. In corrispondenza di 

swguvҲwnvkoq."uweeguukxcogpvg"kn"vtceekcvq"vqtpc"kp"

superficie per raccordarsi in località Acquaviva nel 

comune di Trento sia alla linea storica Verona ҭ 

Brennero sia alla futura Circonvallazione di Trento 

attualmente in fase di realizzazione . 

 

 

Figura 2 - I lotti del quadruplicamento della linea Fortezza -Verona 

Figura 1 - Corridoio Scandinavo Mediterraneo  
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1.2 La strategicit¨ dellôinfrastruttura  

Il quadruplicamento della linea ferroviaria Fortezzaҭ

Verona (di seguito Global Project), di cui la 

Circonvallazione Ferroviaria di Rovereto è parte 

integrante, rappresenta uno degli interventi chiave per 

il sistema dei trasporti italiano ed europeo. Tale tratta, 

parte integrante del Corridoio Scandinavoҭ

Mediterraneo della rete TEN-T, si sviluppa nel Nord Est 

italiano, una delle aree più importanti del Paese per il 

traffico merci sia nazionale che internazionale. Questa 

infrastruttura è fondamentale per conn ettere il Nord al 

Sud Europa, favorendo l'integrazione tra i poli 

industriali  e migliorando l'accesso ai porti marittimi del 

Mediterraneo anche in vista del completamento del 

Tunnel di Base del Brennero che permetterà un 

collegamento più rapido ed efficiente rispetto all a 

situazione attuale tra Innsbruck (Austria) e Fortezza 

(Italia)  

Secondo il rapporto iMONITRAF 20241, che analizza il 

traffico dei corridoi alpini, il Brennero è attualmente il 

corridoio più utilizzato: nel 2023 infatti,  ogni giorno 

 

1  https://www.imonitraf.org/fileadmin/downloads/3 -
Publications/AnnualReports___Studies/Annual_Reports
/iMONITRAF__Annual_Report_2024.pdf 

sono transitati in totale circa 24.350 mezzi pesanti nei 

sette corridoi principali  presi in esame, e quasi un terzo 

di questi, cioè circa 7.200 al giorno, ha percorso 

proprio il corridoio Brennero (Figura 3). 

Complessivamente, sono state movimentate  157 

milioni di tonnellate di merci, con una netta prevalenza 

del trasporto su gomma (69%) rispetto alla ferrovia 

(31%). Sul Brennero la quota ferroviaria è del 25%, con 

ampio potenziale di crescita per traguardare gli 

obiettivi europei.  

Questo rende prioritario il trasferimento modale del 

trasporto merci  dalla gomma alla ferrovia, obiettivo 

indicato dal Green Deal Europeo e dalla Sustainable 

and Smart Mobility Strategy, che puntano a ridurre del 

90% le emissioni del settore trasporti entro il 2050. Il 

progetto del quadruplicamento  della linea del 

Brennero contribuisce in modo concreto a questi 

obiettivi  cnngiigtgpfq"nc"rtguukqpg"uwnnҲCwvquvtcfc"fgn"

Brennero, oggi prossima alla saturazione e creando le 

condizioni per un sistema di trasporto  più sostenibile 

ed efficiente.  

2 Nel 2021-4249"nc"rqnkvkec"fk"eqgukqpg"fgnnҲWG"jc"uvcdknkvq"fk"
5 obiettivi politici a sostegno della crescita della coesione 
territoriale.  

һwpҲGwtqrc"rk "eqorgvkvkxc"g"rk "kpvgnnkigpvg= 

Questa infrastruttura è progettata per connettere i 

principali nodi logistici del territorio, come gli interporti 

di Quadrante Europa a Verona e di Interbrennero a 

Trento, due hub strategici per la distribuzione delle 

merci in Italia e in Europa. Grazie a questa 

connessione, il trasporto ferroviario diventa più 

competitivo rispetto alla strada, rafforzando il ruolo 

fgnnҲKvcnkc"pgk"eqttkfqk"ownvkoqfcnk"gwtqrgk"g"hcxqtgpfq"

lo sviluppo di catene logist iche più efficienti . 

Tra gli obiettivi  principali del Global Project, emergono 

in particolar modo:   

 

1.3 Il contributo del Progetto alle 

strategie di sviluppo sostenibile  

Le infrastrutture sostenibili forniscono un contributo 

significativo alle strategie globali che mirano a 

garantire una crescita economica equa ed inclusiva 

dei territori, azioni specifiche per la lotta ai 

ecodkcogpvk"enkocvkek."nҲkpvgitkvּכ"g"kn"hwp|kqpcogpto 

degli ecosistemi alla base della qualità della vita della 

collettività.  

Nel quadro degli obiettivi espressi dalla comunità 

kpvgtpc|kqpcng"g"fgink"kpfktk||k"fgnnҲWG."ng"rqvgp|kcnkvּכ"

һwpc"vtcpuk|kqpg"rk "xgtfg"g"c"dcuug"gokuukqpk"fk"ectdqpkq"
xgtuq"wpҲgeqpqokc"pgvvc"c"|gtq"gokuukqpk"fk"ectdqpkq; 

һwpҲGwtqrc"rk "eqppguuc"rqvgp|kcpfq"nc"oqdknkvּכ; 

һwpҲGwtqrc"rk "uqekcng"g"kpenwukxc; 

del trasporto ferroviario forniscono risposte concrete 

nella direzione della riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra, della crescita economica e sociale dei 

territori e di un approccio coordinato alla connettività 

ed accessibilità dello spazio unico europeo.  Le 

infrastrutture ferroviarie moderne e resilienti sono 

infatti uno strumento essenziale per ridurre le 

emissioni climalteranti, migliorare la qualità della vita 

e favorire una crescita economica equilibrata dei 

territori.  

In particolare, il progetto  della Circonvallazione di 

Rovereto: 

× contribuisce agli obiettivi europei di neutralità 

climatica inclusi nel Green Deal Europeo che 

comprendono, tra le altre cose, 

wpҲceegngtc|kqpg" fgnnc" vtcpuk|kqpg" xgtuq" wpc"

mobilità sostenibile e intelligente. In tal senso, 

la strategia mira a ridurre le emissioni prodotte 

dai trasporti del 90% entro il 2050 e trasferire 

una parte sostanziale del 75% dei trasporti 

interni di merci che oggi avviene su strada alle 

ferrovie e alle vie navigabili interne. La 

Circonvallazione di Rovereto contribuisce a 

questo obiettivo aumentando la capacità della 

linea del Brennero, attraverso la separazione dei 

flussi merci e passeggeri , migliorando la 

regolarità dei servizi, condizione indispensabile 

per rendere competitivo il trasporto ferroviario 

rispetto alla strada; 

× è in linea con gli obiettivi della Politica di 

Coesione territoriale 2021-2027, ed in 

particolare contribuirà a migliorare i livelli di 

coesione economica, sociale e territoriale delle 

aree interessate dal miglioramento delle 

connessioni ferroviarie, supportando 

dktgvvcogpvg"nҲqdkgvvkxq"fgnnc"rqnkvkec"ҵWpҲGwtqrc"

più connessa attraverso il rafforzamento della 

mobilità (OS 3)20"Kphcvvk."k"dgpghkek"fgnnҲqrgtc"kp"

termini di risparmio dei tempi di viaggio e 

aumento del numero annuale degli utenti delle 

infrastrutture  ferroviarie potenziate 

һNҲGwtqrc" rk " xkekpc" ck" ekvvcfkpk" hcxqtgpfq" nq" uxknwrrq"
sostenibile e integrato di tutte le tipologie di territorio . 

 

Figura 3 -kn"itchkeq"tcrrtgugpvc"kn"pwogtq"fk"xgkeqnk"ogfkq"ikqtpcnkgtq"ejg"pgnnҲcppq"4245"jc"cvvtcxgtucvq"k"rtkpekrcnk"eqttkfqk"cnrkpk presi in 
esame. Con riferimento ai veicoli pesanti, quasi un terzo del totale è transitato lungo il corridoio del Brennero  

 

 

https://www.imonitraf.org/fileadmin/downloads/3-Publications/AnnualReports___Studies/Annual_Reports/iMONITRAF__Annual_Report_2024.pdf
https://www.imonitraf.org/fileadmin/downloads/3-Publications/AnnualReports___Studies/Annual_Reports/iMONITRAF__Annual_Report_2024.pdf
https://www.imonitraf.org/fileadmin/downloads/3-Publications/AnnualReports___Studies/Annual_Reports/iMONITRAF__Annual_Report_2024.pdf
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rappresentano dei driver utili a quantificare il 

uwrrqtvq"fgnnҲqrgtc"cn"uqrtcekvcvq"qdkgvvkxq3. 

× fornisce un contribuito agli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile *UFIu+" fgnnҲCigpfc" 4252" g" pgn"

dettaglio, i benefici attesi dalla realizzazione 

degli interventi contribuiscono al 

rgtugiwkogpvq"fgnnҲqdkgvvkxq"UFIu";"ҵEquvtwktg"

infrastrutture resilienti, promuovere 

nҲkppqxc|kqpg" g" wpҲkpfwuvtkcnk||c|kqpg" gswc."

tgurqpucdkng"g"uquvgpkdkngҶ"gf"kp"rctvkeqnctg"uk"

riferiscono allo sviluppo della qualità delle 

infrastrutture ferroviarie rendendole affidabili, 

sostenibili e resilienti. I benefici connessi a tale 

obiettivo, risultano trasversali rispetto 

cnnҲCigpfc"4252"g"hwp|kqpcni al perseguimento 

di altri obiettivi di sostenibilità inclusi in essa. 

Infatti, il miglioramento dei collegamenti 

hgttqxkctk"tcrrtgugpvc"wpҲqrrqtvwpkvּכ"cpejg"rgt"

supportare gli obiettivi SDGs non direttamente 

 

3 Allegato 1 (Indicatori comuni di output e di risultato per il 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di 
coesione): REGOLAMENTO (UE) 2021/1058 DEL 

eqppguuk"cnng"kphtcuvtwvvwtg."kp"swcpvq"nҲcwogpvq"

della qualità delle connessioni ferroviarie 

influisce, seppur indirettamente, sui livelli di 

inclusività dei territori e sullo sviluppo di modelli 

economici sostenibili oltre ad essere 

configurabile come una misura volta a 

contrastare il fenomeno dei cambiamenti 

climatici. Pertanto, più in generale, il contributo 

degli interventi previsti sulla linea può essere 

ricondotto agli Obiettivi SDGs e relativi target 

riportati in  Figura 4; 

× contribuisce al perseguimento degli obiettivi 

fghkpkvk"pgnnc"ҵUwuvckpcdng"cpf"Uoctv"Oqdknkv{"

Uvtcvgi{Ҷ." eqp" rctvkeqnctg" tkhgtkogpvq"

cnnҲKpk|kcvkxc"Hctq"5"ҭ Rendere più sostenibile e 

sana la mobilità interurbana e urbana, che ha 

come obiettivo il migliorame nto della qualità dei 

servizi ferroviari sulle brevi distanze e l'aumento 

delle quote modali rappresentate dai trasporti  

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 
giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale e al Fondo di coesione. I fondi europei 
precedentemente citati sono stanziati al fine di 

pubblici, dagli spostamenti a piedi e in bicicletta, 

come anche dalla mobilità automatizzata 

interconnessa e multimodale. La 

Circonvallazione di Rovereto, separando i flussi 

merci da quelli passeggeri e potenziando la 

capacità ferroviaria, rappresenta un passo 

decisivo verso un sistema di trasporto integrato, 

multimodale e a basse emissioni . 

 
 

1.4 I benefici ambientali e territoriali 

del progetto  

 

Kn" rqvgp|kcogpvq" g" nҲghhkekgpvcogpvq" fgnng"

infrastrutture ferroviarie generano benefici diretti e 

indiretti per il contesto in cui sono inserite, migliorando 

nҲceeguukdknkvּכ." hcxqtgpfq" nq" uxknwrrq" kpvgitcvq" fgk"

territori e promuovendo la cooperazione tra di essi. La 

Circonvallazione di Rovereto, si colloca in questa 

prospettiva come intervento strategico per la mobilità 

sostenibile e la competitività del sistema logistico.   

Le analisi effettuate a livello territoriale e sulla 

presenza di infrastrutture ferroviarie nella regione 

raggiungere gli obiettivi definiti dalla Politica di Coesione 
UE 2021-2027 

 

eqphgtocpq"nc"tkngxcp|c"uvtcvgikec"fgnnҲcornkcogpvq"

della rete in Trentino. Dalla Figura 5, che illustra la 

densità delle infrastrutture ferroviarie regionali per 

ogni 1.000 km², suddivise tra linee principali, 

secondarie e di nodo, emerge che il Trentino si colloca 

al diciottesimo posto su  scala nazionale. Nonostante 

ciò, la rete locale si caratterizza soprattutto per la 

prevalenza di linee fondamentali, elemento che riflette 

il ruolo cruciale della regione quale punto di 

eqnngicogpvq"eqp"kn"tguvq"fҲGwtqrc0 

Il traffico delle merci di lunga percorrenza, se 

eqpvguvwcnk||cvq" pgnnҲcodkvq" fgnnc" tgvg" fk" vtcurqtvq"

europea, è un tema chiave in termini di sostenibilità e 

la sua riorganizzazione in chiave sostenibile, genera la 

possibilità di scaricare la rete stradale  dal traffico 

rgucpvg." cwogpvcpfq" nҲcvvtcvvkxkvּכ" fgn" vtcurqtvq" uw"

ferro, e apporta benefici al trasporto passeggeri con 

aumenti di capacità, frequenza e regolarità. In tale 

contesto, la Circonvallazione di Rovereto, e più in 

generale il corridoio Verona ҭ Brennero di cui questo 

progetto fa parte, consentono : 

 

 

Figura 5 - Infrastrutture per tipologia di linea. Fonte: Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci  

 

Figura 4 - Obiettivi SDGs 
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¶  la separazione dei flussi merci da quelli 

passeggeri  creando una condizione 

essenziale per aumentare sia la capacità che 

la regolarità dei servizi ferroviari, riducendo la 

congestione stradale e migliorando la 

sicurezza. Inoltre, questa strategia assicura 

dgpghkek" fwtcvwtk." eqog" nҲkpetgogpvq" fgnnc"

quota ferroviaria  nel trasporto delle merci, 

rendendo il trasporto ferroviario più 

competitivo rispetto a quello su strada 

promuovendo un sistema di mobilità più 

sostenibile ed efficiente.   

Ciò inoltre garantisce maggiore accessibilità, 

coesione territoriale e possibilità di sviluppo 

economico, soprattutto per le regioni 

periferiche e transfrontaliere.  

¶ ƛƭ fgeqpiguvkqpcogpvq"fgnng" kphtcuvtwvvwtg"

nqecnk<"Nc" tkfw|kqpg" fgn" vtcὐeq" ogtek" uwnnc"

nkpgc" uvqtkec" tkfwttgddg" k" fkucik" wtdcpk."

okinkqtcpfq" kn" ugtxk|kq" rcuugiigtk" nqecng" g"

fkokpwgpfq"kn"vtcὐeq"g"ng"gokuukqpk"kpswkpcpvk0"

Swguvq" "קּ rctvkeqnctogpvg" tkngxcpvg" rgt"

Tqxgtgvq."ejg"jc"wp"cnvq"vcuuq"fk"rgpfqnctkuoq"

*Figura 6)."tgpfgpfq"guugp|kcng"wpc"okinkqtg"

ceeguukdknkvּכ" g" uquvgpkdknkvּכ" fgn" vtcurqtvq"

eqnngvvkxq."kp"rctvkeqnctg"hgttqxkctkq0 

 

¶ Nuove opportunità di sviluppo urbano e 

territoriale.  Il quadruplicamento della linea 

offre la possibilità di valutare lo sviluppo di 

interventi di rigenerazione urbana, risultando 

compatibile con le possibili analisi relative 

all'interramento della stazione di Rovereto  

La Circonvallazione di Rovereto, contestualizzata 

assieme agli altri lotti in progettazione, favorisce 

le condizioni per un incremento della sostenibilità 

dei servizi di trasporto su diversi fronti (merci, 

passeggeri lunga percorrenza, passeggeri 

pedonali), favorendo accessibilità e coesione al 

territorio, nonché un aumento della qualità della 

vita delle comunità.   

 
 
 

Figura 6 - Pendolarismo Comune di Rovereto. Fonte: Piano della mobilità sostenibile della Vallagarina  
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1.5 La storia del progetto  

 

Il Lotto 3, inizialmente concepito come un unico progetto di circonvallazione delle città di Trento e Rovereto, è stato successi vamente suddiviso in due interventi distinti: Circonvallazione di Trento (Lotto 3A) e Circonvallazione di Rovereto 

(Lotto 3B). Il percorso progettuale è stato lungo e complesso, caratterizzato da revisioni e approfondimenti per rispondere alle esigenze de l territorio e agli obiettivi di sostenibilità. Di seguito le principali tappe:  
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2 IL PROGETTO 
 

Il progetto del Lotto 3B Circonvallazione di Rovereto  prevede la realizzazione della nuova linea 

ferroviaria a doppio binario prevalentemente in galleria con due tratti allo scoperto in 

corrispondenza degli imbocchi fgnnc"uvguuc0"NҲqrgtc"jc"qtkikpg"kp"eqttkurqpfgp|c"fgnnc"nkpgc"

Storica (LS) a circa 700 m a nord della fermata di Serravalle, per poi svilupparsi in galleria a 

partire dalla località Marco con lo scopo di bypassare la città di Rovereto e ricollegarsi 

pwqxcogpvg" cnnҲcrgtvq, in località Acquaviva, al Lotto  3A (Circonvallazione di Trento) 

attualmente in fase di realizzazione. 

La linea traguarderà una velocità massima di tracciato pari a 200 km/h e soddisferà i requisiti 

prestazionali compatibili con il transito dei treni merci.  

Pgn" eqtuq" fgn" 4245." rctvgpfq" fcink" kprwv" hwp|kqpcnk" rgt" nc" tgcnk||c|kqpg" fgnnҲqrgtc e 

considerando le pregresse valutazioni in merito ai possibili tracciati condotte  congiuntamente  

con gli Enti Territoriali nel corso degli anni precedenti, sono state sviluppate tre possibili 

alternative di corridoio infrastrutturale messe a confronto nel Documento di Fattibilità delle 

Alternative Progettuali (DocFAP) (Figura 7). Le tre alternative sono state confrontate attraverso 

lo svolgimento di una Analisi Multicriteria (AMC+" ejg" jc" rqtvcvq" cnnҲkpfkxkfwc|kqpg" fgnnc"

soluzione che meglio risponde alle esigenze progettual i e del territorio. La scelta è stata 

effettuata sulla base di tre categorie di indicatori principali: sostenibilità  ambientale, 

sostenibilità sociale e sostenibilità tecnico -economica. 

A valle di interlocuzioni preliminari intercorse con gli enti  territoriali  in merito alle prime evidenze 

gogtug"pgnnҲcodkvq"fgn"FQEHCR, al fine di minimizzare gli impatti sul territorio e ridurre il 

consumo di suolo, si è proceduto ad approfondire la configurazione dei tratti all o scoperto in 

eqttkurqpfgp|c"fgnnҲcdkvcvq"fk"Octeq"gd in località Acquaviva, che risultano essere comune ai 

tre corridoi  individuati , giungendo ad una configurazione maggiormente rispondente sia alle 

esigenze territoriali che alla funzionalità trasportistica richiesta . 

Gli esiti degli approfondimenti sviluppati in risposta alle richieste degli enti sono stati 

preliminarmente presentati alla cittadinanza nel mese di marzo 2024, nel corso dk"wpҲcrrqukvc"

seduta del Consiglio Comunale di Rovereto. Successivamente, al fine di recepire le prime 

quugtxc|kqpk"gogtug"fwtcpvg"nҲkpeqpvtq"g"fk"tkurqpfgtg"cnnc"ociikqtg"gukigp|c"fk"fgvvcinkq"

progettuale manifestata in tale occasione, è stato avviato lo sviluppo del Progetto di Fattibilità 

TecnicoҫEconomica (PFTE) relativo alla soluziong"kpfkxkfwcvc"eqog"rtghgtkdkng"fcnnҲCpcnkuk"

Ownvketkvgtkcng"g"eqpfkxkuc"eqp"ink"gpvk"pgnnҲcodkvq"fgk"vcxqnk"vgepkek"fgfkecvk0"K"rtkok"gukvk"fk"vcng"

progettazione saranno presentati nel corso del Dibattito Pubblico e sono illustrati nel presente 

capitolo.  

Nella trattazione seguente il paragrafo 2.1 illustra le tre alternative di corridoio individuate, 

mentre il paragrafo 2.2 crrtqhqpfkueg"nҲCpcnkuk"Ownvketkvgtkc"eqpfqvvc"rgt"nҲkpfkxkfwc|kqpg"fgnnc 

soluzione ottimale tra le alternative proposte. Il paragrafo 2.3 è dedicato alla descrizione dei 

tratti cnnҲcrgtvq" rquvi in corrispondenza degli imbocchi della circonvallazione, mentre il 

Figura 7- Le alternative di corridoio infrastrutturale  
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paragrafo 2.4 sintetizza gli approfondimenti progettuali condotti in fase di aggiornamento del 

DocFAP e di sviluppo del PFTE. Si evidenzia che gli studi specifici relativi ai tratti allo scoperto, 

comuni a tutte le alternative considerate, non hanno inciso sui criteri di valutazione adottati 

pgnnҲCpcnkuk"Ownvketkvgtkc."tkuwnvcpfq"rgtvcpvq"rtkxk"fk"korcvvq"uwnnҲgukvq"hkpcng"fgnnc stessa. 

Infine, i paragrafi 2.5, 2.6 e 2.7 descrivono tkurgvvkxcogpvg"ink"Curgvvk"gurtqrtkcvkxk"fgnnҲqrgtc, 

la Cantierizzazione ed il Censimento dei sottoservizi.  

 

2.1 Le alternative  di corridoio  

 

Il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DocFAP) esplora e mette a confronto le 

alternative di corridoio infrastrutturale per la realizzazione della Circonvallazione di Rovereto.  

È utile premettere che, ttc"ng"xctkg"cnvgtpcvkxg"cpcnk||cvg."nҲkrqvguk"di quadruplicamento della linea 

ferroviaria in stretto affiancamento alla linea esistente è stata valutata non percorribile sia per 

oqvkxk"ngicvk"cnnҲkorcvvq"fgnnc"pwqxc"ugfg"hgttqxkctkc"kp"ctgg"hqtvgogpvg"wtdcpk||cvg"ukc"rgt"

motivi legati alla geometria del la linea esistente, non compatibile con un tracciato che possa 

garantire i livelli prestazionali richiesti.  Nq"uvwfkq"fgnnq"uxknwrrq"rncpkogvtkeq"g"nҲcnvkogvtka del 

tracciato ferrovia rio sono stati fortemente condizionati  fcnnҲqtqitchkc"fgn"vgttkvqtkq"cvvtcxgtucvq"

e fcnnc"ectcvvgtk||c|kqpg"igqoqthqnqikec"g"kftqnqikec"fgnnҲctgc"guvguc0  

Lo studio, considerate le pregresse valutazioni in merito ai possibili tracciati condotte 

congiuntamente con gli Enti Territoriali nel corso degli anni precedenti,  ha portato 

cnnҲgncdqtc|kqpg"fk"5"cnvgtpcvkxg"fk"vtceekcvq"ejg"uk"fkhhgtgp|kcpq"pgn"vtcvvq"egpvtcng previsto in 

galleria, mentre i vtcvvk"cnnҲcrgtvq"in corrispondenza degli imbocchi sud (in corrispondenza 

fgnnҲcdkvcvq"fk"Octeq+ e nord (in località Acquaviva) della stessa galleria sono unҲkpxctkcpvg"rgt"

tutte le soluzioni  e saranno descritti nei paragrafi 2.3.  
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SOLUZIONE 1 ҭ CORRIDOIO VERDE   

La Soluzione 1 (Figura 8) prevede lo sviluppo di una linea doppio binario di lunghezza complessiva pari a circa 23 km. Tale alternativa rappresenta una ottimizzazione della 

soluzione individuata nella progettazione preliminare del 2015 . NҲkpvgtxgpvq"jc"qtkikpg"c"ektec"922o"dalla fermata di Serravalle annҲCfkig nel comune di Ala, dove è previsto un 

rtkoq"vtcvvq"cnnҲaperto in cui si sviluppa la deviazione plano-cnvkogvtkec"xgtuq"guv"fgnnc"nkpgc"uvqtkec"rgt"eqpugpvktg"nҲkppguvq"fgk"pwqxk"dkpctk"fgnnc"ekteqpxcnnc|kqpg. Il tracciato 

prosegue verso nord entrando in galleria naturale per circa 14,5 km e attraversando il monte Zugna. Alla fine del tratto in sotterraneo  la nuova infrastru ttura si ricollega in 

superficie in località Acquaviva alla linea storica esistente e alla futura Circonvallazione di Trento in fase di realizzazione. Il piano del ferro della galleria naturale si trova ad una 

quota media di -60/ -70 m dalla quota del piano campagna.  

Figura 8 - Soluzione 1 



 
 
 

17 
Tgnc|kqpg"fk"Rtqigvvq"ҵLotto 3B Circonvallazione di RoveretoҶ 
Capitolo 2 ҭ Il progetto  

SOLUZIONE 2 ҭ CORRIDOIO BLU 

La soluzione 2 (Figura 9) prevede lo sviluppo di una linea doppio binario di lunghezza complessiva pari a circa 24,5 km. NҲkpvgtxgpvq"jc"qtkikpg"c"ektec"700m dalla fermata di 

Serravalle annҲCfkig"pgn"eqowpg"fk"Cnc"fqxg"ּק"rtgxkuvq"wp"rtkoq"vtcvvq"cnnҲcrgtvq"kp"ewk"uk"uxknwrrc"nc"fgxkc|kqpg"rncpq-altimetrica verso est della linea storica per consentire  nҲkppguvq"

dei nuovi binari della circonvallazione. Il corridoio ferroviario procede in galleria naturale e dopo aver sotto attraversato il Comune di Rovereto e ad una quota stimata pari a 80 m 

sotto il piano campagna , procede in profondità ad est dei comuni di Nomi, Calliano e Besenello0"Kp"eqttkurqpfgp|c"fk"swguvҲwnvkoq"rqk"kn"vtceekcvq"vqtpc"allo scoperto per ricollegarsi 

in superficie in località Acquaviva alla linea storica esistente e alla futura Circonvallazione di Trento. Tale configurazione  di tracciato prevede uno sviluppo complessivo  in galleria 

naturale di circa 16,7 km con il piano del ferro posto ad una quota media di -60/ -70 m dal livello del piano campagna. 

 

  

Figura 9- Soluzione 2 
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SOLUZIONE 3 ҭ CORRIDOIO ROSSO 

La soluzione 3 (Figura 10) prevede lo sviluppo di una linea doppio binario di lunghezza complessiva pari a circa 23,4 km. NҲkpvgtxgpvq"jc"qtkikpg"a circa 700m dalla fermata di 

Serravalle annҲCfkig"pgn"eqowpg"fk"Cnc"fqxg"ּק"rtgxkuvq"wp"rtkoq"vtcvvq"cnnҲcrgtvq"kp"ewk"uk"uxknwrrc"nc"fgxkc|kqpg"rncpq-cnvkogvtkec"xgtuq"guv"fgnnc"nkpgc"uvqtkec"rgt"eqpugpvktg"nҲkppguvq"

dei nuovi binari della Circonvallazione. LҲkpvgtxgpvq"prosegue per entrare in galleria naturale ad ovest della Località Lavini di Marco, e sotto attraversa  la zona industriale di Rovereto 

per collocarsi poi planimetricamente al di sotto del corridoio infrastrutturale esistente costituito dalla Strada Statale 12 e dalla linea ferroviaria esistente. Il tracciato , dopo aver 

uwrgtcvq"nҲcdkvcvq"fk"Tqxgtgvq."tkrtgpfg"rncpkogvtkecogpvg"*oc"ugortg"kp"icnngtkc"pcvwtcng+"nҲkortqpvc"fgnnc"nkpgc"uvqtkec fino al la località di Volano dove la ferrovia procede sempre 

in sotterraneo a est dei comuni di Nomi, Calliano e Besenello. A differenza del corridoio 2 , proseguendo verso nord il tracciato si mantiene cnnҲguvgtpq"fgn"xgtucpvg montuos o 

restando nel fondo valle e ricollegandosi a partire dal comune di Besenello, come per le precedenti soluzioni, in superficie alla linea storica esistente e alla futura Circonvallazione 

di Trento in località Acquaviva. Tale configurazione di tracciato prevede uno sviluppo complessivo in galleria naturale di circa 16,4 km con il piano del ferr o posto ad una quota 

media di -60/ -70 m dal livello del piano campagna. 

 

Figura 10- Soluzione 3 
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2.2 Analisi multicriteria  

 

Le tre alternative descritte al paragrafo 2.1 sono state 

eqphtqpvcvg" cvvtcxgtuq" nҲCpcnkuk" Ownvketkvgtkc" *COE+."

utilizzata come strumento di supporto per individuare la 

soluzione più idonea rispetto agli obiettivi del progetto. 

NҲcpcnkuk."ejg"ּק"uvcvc"eqpfqvta tenendo in considerazione 

anche gli approfondimenti progettuali condotti nei tratti 

allo scoperto, si basa su un insieme di indicatori ҭ 

ambientali, sociale, tecnici ed economici ҭ e consente di 

valutare in modo comparativo le prestazioni di ciascuna 

alternativa. 

NҲqdkgvvkxq"ּק"swgnnq"fk"tc|kqpcnk||ctg"kn"rtqeguuq"fk"uegnvc"g"

kfgpvkhkectg"nc"uqnw|kqpg"ҵikwuvkhkecvcҶ."qxxgtq"swgnnc"ejg."

nel confronto su più criteri e indicatori, risulta preferibile in 

maniera ricorrente rispetto alle altre. Tale approccio 

garantisce una piena rispondenza al concetto di 

sostenibilità a 360°, integrando aspetti ambientali, sociali, 

tecnico-economici.  

Il metodo utilizzato per lo sviluppo della AMC si basa sulla 

trasformazione delle prestazioni di ciascuna alternativa, 

rispetto ai vari indicatori, in un sistema di preferenze 

pesate che consente di ottenere un punteggio finale 

complessivo per ogni opzione. Si precisa che gli indicatori 

non contribuiscono tutti allo stesso modo: ciascuno di 

essi viene infatti associato a un peso, definito in fase di 

rtqigvvc|kqpg"fgnnҲcpcnkuk."ejg"tkhngvvg"nc"uwc"korqtvcp|c0" 

Ogni alternativa riceve pertanto un punteggio, e il 

confronto tra queste permette di ordinare le opzioni dalla 

più vantaggiosa alla meno conveniente, fornendo un 

supporto rigoroso e trasparente alle decisioni progettuali.  

PgnnҲcodkvq"fgnnc"COE"eqpfqvvc."pgn"tkurgvvq"fgink"qdkgvvkxk"

fgnnҲCigpfc"4252"rgt"nq"uxknwrrq"Uquvgpkdkng."ng"cnvgtpcvkxg"

progettuali sono state valutate relativamente alle seguenti 

categorie di indicatori:  

× Sostenibilità ambientale, finalizzata ad 

analizzare gli aspetti ambientali, paesaggistici e 

ink" korcvvk" fgnnҲkpvgtxgpvq" uwn" uwqnq" g" uwn"

sottosuolo (legati alla geomorfologia, 

cnnҲkftqnqikc"g"cnnҲkftcwnkec+0 

× Sostenibilità sociale, la quale valuta gli impatti 

diretti e indiretti che gli scenari individuati hanno 

sulla collettività in termini di qualità della vita e 

tutela della salute. 

× Sostenibilità tecnico -economica, raggruppa 

indicatori che consentono una valutazione 

fgnnҲkorcvvq"fgink"uegpctk"kpfkxkfwcvk"uw"curgvvk"

relativi alla complessità infrastrutturale e relativi 

alla costruzione delle opere, includendo i costi e 

tempi di realizzazione. 

I pesi assegnati alle singole categorie sono i seguenti: 

× Sostenibilità ambientale = 40%; 

× Sostenibilità sociale = 25%; 

× Sostenibilità tecnico -economica = 35%. 

Per ogni alternativa, a ciascun indicatore considerato 

pgnnҲcpcnkuk" xkgpg" cvvtkdwkvq" wp" rwpvgiikq" urgekhkeq." cn"

punteggio più alto corrisponde il risultato maggiormente 

preferibile. La somma di tali punteggi non rappresenta una 

votazione in valore assoluto assegnato alla singola 

soluzione, ma costituisce un parametro comparativo 

oggettivo che consente di effettuare un confronto 

razionale tra le alternative. 

Attraverso il metodo AMC, sinteticamente sopra descritto, 

è stato possibile individuare la soluzione che, sulla base di 

una pluralità di criteri ed indicatori, risulta 

complessivamente più vantaggiosa rispetto alle altre.  

NҲcpcnkuk"jc"gxkfgp|kcvq"ejg"la Soluzione 3 (Corridoio 

rosso) risulta la giustificata con un punteggio 

complessivo di 63.52/100, rispetto alle altre due 

soluzioni progettuali.  In particolare, la Soluzione 3 

presenta il punteggio più alto rispetto a tutte le categorie.  

Nei grafici Figura 11 e Figura 12 sono riportati il dettaglio 

dei risultati ottenuti.  

Nella Figura 13 si riporta il dettaglio dei punteggi ottenuti 

dalle tre soluzioni nelle singole categorie analizzate.  

Come riportato in Figura 13, rispetto alla categoria 

Sostenibilità ambientale , la Soluzione 3 risulta la 

preferibile in quanto offre minori interferenze 

paesaggistiche e, soprattutto, un numero ridotto di 

interazioni con le sorgenti idriche.  

Anche in termini di Sostenibilità sociale , la Soluzione 3 

presenta un punteggio più alto rispetto alle altre soluzioni 

Figura 11- Ranking finale delle alternative progettuali  

Figura 12- Ranking finale con ripartizione delle quote di contributo al risultato di ciascuna categoria  

Figura 13- Dettaglio delle quote di contributo al risultato di ciascuna categoria  
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analizzate, in quanto sia in termini di incidenza 

espropriativa che in termini emissioni climalteranti (in 

fase di costruzione e di esercizio) registra un impatto 

inferiore. 

Infine, rispetto agli indicatori appartenenti alla categoria 

Sostenibilità tecnico -economica , la Soluzione 3 risulta 

essere la preferibile soprattutto per effetto della minore 

complessità e incertezza geologica legata allo scavo delle 

gallerie, riducendo conseguentemente il rischio di 

aumento costi e tempi di realizzazione rispetto a quelli 

effet tivamente preventivati in fase di progettazione. Il 

tracciato di tale soluzione, infatti, attraversa un contesto 

geologico e geotecnico che permette di ridurre le criticità 

realizzative dei tratti in galleria naturale rispetto alle altre 

due soluzioni analizzate.  

Inoltre, nonostante tale alternativa (come anche la 

Soluzione 2) presenti dei tratti in sotterraneo in contesto 

urbano e la presenza di impianti di sollevamento delle 

acque in galleria ҭ necessità derivante dalla 

conformazione a corda molle del profilo altimetrico tra i 

due imbocchi ҭ ּק" rquukdkng" rtgxgfgtg" nҲkorkgiq" fk"

specifiche soluzioni tecniche efficaci per affrontare tali 

curgvvk0"NҲcfq|kqpg"fk"ucavo meccanizzato in sotterraneo 

g" nҲkorkgiq" fk" urgekhkek" ceeqtikogpvk" equvtwvvkxk"

consentono di mitigare qu este complessità e di gestirle 

ictcpvgpfq"nc"hcvvkdknkvּכ"fgnnҲqrgtc"g"nc"ukewtg||c"kp"hcug"fk"

esercizio. 

Si precisa inoltre che, per tutte le categorie di valutazione, 

"קּ uvcvc" eqpfqvvc" wpҲcpcnkuk" fk" ugpukvkxkvּכ" hkpcnk||cvc" c"

verificare la robustezza dei risultati ottenuti. Tale analisi 

eqpugpvg" fk" kpfcictg" nc" uvcdknkvּכ" fgnnҲcnvgtpcvkxc"

individuata come preferkdkng." ogfkcpvg" nҲkfgpvkhkec|kqpg"

degli elementi più sensibili del modello valutativo, ovvero 

quelli per i quali anche variazioni limitate dei pesi associati 

determinano effetti significativi sugli esiti complessivi. 

NҲcpcnkuk"fk"ugpukvkxkvּכ"rgtogvvg"rgtvcnto di verificare se la 

soluzione selezionata mantiene la propria posizione 

anche in scenari caratterizzati da differenti priorità 

decisionali, garantendo così un più elevato livello di 

chhkfcdknkvּכ"g"vtcurctgp|c"fgnnҲkpvgtq"rtqeguuq"fgekukqpcng 

Rgt"swcpvq"tkiwctfc"nҲcpcnkuk"fk"uvcdknkvּכ"fgk"tkuwnvcvk."uk"

può affermare che, per tutte le categorie, la robustezza 

fgn"tkuwnvcvq"fgnnҲcpcnkuk"eqphgtoc"nc"Uqnw|kqpg"5"eqog"nc"

ikwuvkhkecvc"cnnҲkpvgtpq"fk"wp"corkq"ecorq"fk"xctkcdknkvּכ"fk"

ciascuna di esse.

 

. 

.  

 

.
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2.3 Descrizione Tratti allo scoperto  

Il presente capitolo offre una descrizione della 

conformazione dei tratti allo scoperto che precedono gli 

imbocchi della galleria naturale del nuovo tracciato 

ferroviario eqp" nҲqdkgvvkxq" fk" ogvvgtg" kp"evidenza gli 

elementi di maggior rilievo .  

In particolare, si precisa che le soluzioni illustrate di 

seguito rappresentano il risultato di un articolato processo 

di approfondimento progettuale, come dettagliato nel 

paragrafo 2.4.  

 

2.3.1 Tratto scoperto in corrispondenza dell

 imbocco sud  (località Marco ) 

 

NҲinnesto Sud della Circonvallazione di Rovereto (Figura 

14) ha origine nel comune di Ala dove, circa 700 m a nord 

della fermata di Serravalle cnnҲCfkig"è prevista la 

deviazione plano-altimetrica verso est  della linea storica, 

per uno sviluppo complessivo inferiore ai 4 km. Tale 

xctkcpvg"eqpugpvg"nҲkpugtkogpvq"cf"guv"gd ovest di ciascun 

binario della Linea Storica, rispettivamente del nuovo 

binario dispari e pari della Circonvallazione. Al fine di 

riportare affiancati i binari della Circonvallazione di 

Rovereto, si rende successivamente necessaria la 

realizzazione di uno scavalco dei binari della deviazione 

linea storica. La soluzione proposta prevede una variante 

plano-altimetrica della linea ferroviaria esistente, che 

eqorqtvc"nҲcddcuucogpvq"fgnnc"swqvc"fgk"dkpctk"g"kn"nqtq"

spostamento verso est. Tale configurazione consente di 

etgctg"ink"urc|k"pgeguuctk"rgt"nc"tgcnk||c|kqpg"fgnnҲqrgtc"fk"

scavalco, una galleria artificiale, permettendo al binario 

pari della nuova linea di sovrappassare la coppia di binari 

della linea storica deviata e affiancarsi al binario dispari 

della Circonvallazione.  Proseguendo verso Trento la 

deviazione della linea storica, a livello planimetrico, si 

avvicina al vecchio sedime fino ad arrivare a riposizionarsi 

per un breve tratto su di esso per poi spostarsi verso Ovest 

in modo tale da lasciare spazio alla realizzazione del 

nuovo Posto di Movimento in località Marco  (in breve PM 

Marco). Tale impianto ferroviario , costituito da più binari, 

svolge la funzione di posto di precedenza e di regolazione 

fgnnc"ekteqnc|kqpg."eqpugpvgpfq"nҲkpetqekq."kn"uqtrcuuq"g"nq"

stazionamento temporaneo dei treni , contribuendo al 

miglioramento della capacità, della regolarità e 

fgnnҲchhkfcdknkvּכ"fgnnҲgugtek|kq"fgnnҲkpvgtc"nkpgc"fgn"Dtgppgtq0 

In corrispondenza fgnnҲguvtgokvּכ"pqtf"fgn"RO"Octeq, i 

binari della Circonvallazione si affiancano e cominciano a 

divergere, allontanandosi fra loro per poi entrare in galleria 

artificiale.  CnnҲkpvgtpq"fk"vcng"rqt|kqpg"fk"vtceekcvq"ּק"kpqnvtg"

prevista la realizzazione di una Sottostazione Elettrica (in 

breve SSE Marco), destinata alla trasformazione e  

 cnnҲcnkogpvc|kqpg" fgnnҲgpgtikc" gngvvtkec" pgeguuctkc" cnnc"

trazione ferroviaria. Al fine di minimizzare il consumo di 

uwqnq" kp" wpҲctgc" ectcvvgtk||cvc" fc" gngxcvq" rtgikq"

ambientale, la collocazione della SSE è stata individuata 

pgnnҲctgc compresa tra la bretella di uscita dalla 

carreggiata in direzione nord del casello autostradale di 

Rovereto Sud e nҲkphtcuvtwvvwtc"ferroviaria. 

 

Esternamente alla galleria inoltre è predisposto un punto 

di evacuazione e soccorso -PES -ovvero un'area attrezzata 

e dotata di banchine laterali ai binari e rampe pedonali o 

carrabili che permettono il deflusso delle persone per 

consentire in caso di neceuukvּכ"nҲgxcewc|kqpg"kp"ukewtg||c"

fgk" rcuugiigtk." pqpejּר" nҲceeguuq" g" nҲqrgtcvkxkvּכ" fgnng"

squadre di soccorso 

   

Figura 14 - Vtcvvq"ueqrgtvq"kp"eqttkurqpfgp|c"fgnnҲkodqeeq"uwf"*nqecnkvּכ"Octeq+ 
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2.3.2 Tratto scoperto in corrispondenza dellô

 imbocco  nord  (località Acquaviva)  

 

In corrispondenza fgnnҲkodqeeq (Figura 15) nord dalla 

galleria naturale in località Acquaviva, la nuova coppia di 

binari della Circonvallazione di Rovereto viene posizionata 

tra la sede stradale della SS12 e la linea storica esistente 

(LS). Tale scelta progettuale è vincolata dalla 

configurazione del Lotto 3 A ҭ Circonvallazione di Trento, 

la quale costituisce un limite fisico determinante per 

nҲkpvgitc|kqpg"vtc"k"fwg"kpvgtxgpvk"kphtcuvtwvvwtcnk0 

Al fine di garantire lo spazio necessario per il nuovo 

sedime ferroviario, si prevede una deviazione verso ovest 

fgnnc"nkpgc"uvqtkec0"NҲqtkikpg"fk"vcng"fgxkc|kqpg"ּק"nqecnk||cvc"

c"pqtf"fgnnc"icnngtkc"ctvkhkekcng"ҵOwtc||kҶ"g"nҲgpvkvּכ"fgnnq"

spostamento è stata determinata al fine di  permettere ai 

pwqxk"dkpctk"fk"qeewrctg"nҲcvvwcng"ugfg"fgnnc"nkpgc"uvqtkec."

senza interferire con la SS12. La nuova configurazione 

plano-altimetrica consente infatti di attraversare il 

cavalcaferrovia della SS12 e di raccordarsi in modo 

funzionale ai binari della Circonvallazione di Trento, 

attualmente in fase di realizzazione. 

Anche kp"eqttkurqpfgp|c"fgnnҲkodqeeq nord della galleria 

naturale, analogamente a quanto precedentemente 

illustrato nella parte sud, trova collocazione un punto di 

evacuazione e soccorso (PES). 

  

Figura 15 - Vtcvvq"ueqrgtvq"kp"eqttkurqpfgp|c"fgnnҲkodqeeq"pqtf"*nqecnkvּכ"Ceswcxkxc 






























































































